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INTRODUZIONE 
 

Carissime famiglie, 
anche quest’anno l’ufficio diocesano per la pastorale della famiglia ha pensato ad un percorso 
indirizzato a riscoprire e a ravvivare la bellezza della scelta di essere sposi in Cristo Gesù. 
Lo Spirito Santo, che è stato donato alla coppia nel giorno del matrimonio, ha trasformato la 
relazione rendendola segno concreto dell’amore di Gesù Cristo per la Chiesa. Dio desidera far parte 
della vita degli sposi per mantenerli fedeli alla vocazione che hanno ricevuto e così manifestare la 
Sua Presenza e la genuina natura della Chiesa (cfr. GS 48). Essi sono così resi capaci di amarsi 
come Dio ama. Non è una “cosa” da poco e non possiamo pensare che questo modo di amare non 
interpelli la vita di tutti. Essa rimane sempre un Mistero che, per Grazia, agli sposi. Se tale Mistero 
non è vissuto con fede e dedizione, se non viene quotidianamente alimentato, rischia di rimanere 
sterile, per la vita di coppia e di conseguenza per tutte le relazioni. In questo orizzonte non 
possiamo trascurare le tante situazioni di ferite famigliari che sono presenti nella Chiesa e nel 
mondo. Non possiamo pensare che il “SI” pronunciato dalla coppia davanti a Dio e alla Chiesa nel 
giorno delle nozze sia “un dato acquisito una volta per sempre”. Esso va custodito, alimentato, 
rinnovato. Occorre sapersi affiancare a chi vive situazioni di fatica e sofferenza nella vita famigliare 
facendo sentire loro l’amore di una comunità cristiana che, nel nome di Gesù, accoglie e sostiene il 
vissuto della coppia. Quel “SI” ha creato una relazione profonda tra gli sposi, con Dio e la comunità 
cristiana. In questa relazione è stata accolta la chiamata ad impegnarsi non solo per sé stessi, ma per 
testimoniare la bellezza dell’amore misericordioso di Dio che, come buon samaritano dell’umanità, 
sa farsi prossimo a chi è in difficoltà. 
Nell’esortazione apostolica “EVANGELII GAUDIUM” il Santo Padre Francesco, scrive: Nella 
Parola di Dio appare costantemente questo dinamismo di “uscita” che Dio vuole provocare nei 
credenti. Abramo accettò la chiamata a partire verso una terra nuova (cfr Gen 12,1-3). Mosè 
ascoltò la chiamata di Dio: «Va’, io ti mando» (Es 3,10) e fece uscire il popolo verso la terra 
promessa (cfr Es 3,17). A Geremia disse: «Andrai da tutti coloro a cui ti manderò» (Ger 1,7). Oggi, 
in questo “andate” di Gesù, sono presenti gli scenari e le sfide sempre nuovi della missione 
evangelizzatrice della Chiesa, e tutti siamo chiamati a questa nuova “uscita” missionaria. Ogni 
cristiano e ogni comunità discernerà quale sia il cammino che il Signore chiede, però tutti siamo 
invitati ad accettare questa chiamata: uscire dalla propria comodità e avere il coraggio di 
raggiungere tutte le periferie che hanno bisogno della luce del Vangelo (EG 20).  
Come famiglie cristiane siamo chiamati a donarci gli uni agli altri nella consapevolezza che 
“l’annuncio cristiano che riguarda la famiglia è davvero una buona notizia” (AL 1). Senza le 
famiglie, infatti, si rischia di andare verso una società individualistica, utile solo a sé stessa, senza 
futuro né speranza, nel buio. Non possiamo però pensare di essere testimoni credibili della bellezza 
del matrimonio cristiano se prima non lo viviamo in prima persona: occorre formare e ravvivare la 
coscienza della famiglia cristiana in un progressivo cammino, attingendo quotidianamente alla 
misericordia di Dio, mettendosi in ascolto del vissuto delle coppie. 



La Chiesa si sta muovendo in questo senso, si sta interrogando: “Per molto tempo abbiamo creduto 
che solamente insistendo su questioni dottrinali, bioetiche e morali, senza motivare l’apertura alla 
grazia, avessimo già sostenuto a sufficienza le famiglie, consolidato il vincolo degli sposi e riempito 
di significato la loro vita insieme. Abbiamo difficoltà a presentare il matrimonio più come un cam-
mino dinamico di crescita e realizzazione che come un peso da sopportare per tutta la vita. 
Stentiamo anche a dare spazio alla coscienza dei fedeli, che tante volte rispondono quanto meglio 
possibile al Vangelo in mezzo ai loro limiti e possono portare avanti il loro personale 
discernimento davanti a situazioni in cui si rompono tutti gli schemi. Siamo chiamati a formare le 
coscienze, non a pretendere di sostituirle” (AL 37). 
Tutti gli sposi cristiani hanno ricevuto un dono particolare da Dio, l’amore tra un uomo e una donna 
in Cristo Gesù. È un dono che rinvia alla Comunione Trinitaria, un dono affidato nelle fragili mani 
dell’umanità; è una sorta di “candela” che si riceve: se non la si accende, non illumina e rimane fine 
a sé stessa. Essa va alimentata dalla Grazia di Dio, secondo la responsabilità personale e di coppia, 
nelle relazioni fraterne della comunità cristiana nella quale si è inseriti. Desideriamo riscoprire la 
bellezza del nostro essere coppia cristiana partendo dalle nostre singole realtà per poter essere 
fecondi verso gli altri, perché la gente possa vedere in noi quella luce accesa, possa vedere la 
bellezza dell’Amore di Dio. Le famiglie, infatti, all’interno del popolo di Dio, sono chiamate a 
collaborare attivamente per la edificazione della Chiesa di Dio, testimoni del suo Amore. 

 
Con l’aiuto delle catechesi pensate come accompagnamento al X Incontro Mondiale delle 
FAMIGLIE di giugno 2022, vi proponiamo cinque schede. Speriamo possano aiutarvi nel cammino 
di vita per rafforzare la vostra relazione d’amore nella Grazia che il Sacramento del matrimonio 
realizza. 
1 – Vocazione e Famiglia / 2 – Chiamati alla Santità / 3 – Padri e Madri / 4 – I nonni e gli 
anziani / 5 – Permesso, grazie, scusa 

 

Nel ringraziarvi per quanto farete nei vostri gruppi, nelle vostre comunità e nelle vostre famiglie, vi 
salutiamo fraternamente con la preghiera composta in vista dell’evento di giugno 2022 

 

Padre Santo, siamo qui dinanzi a Te per lodarti e ringraziarti per il dono grande della famiglia. Ti 
preghiamo per le famiglie consacrate nel sacramento delle nozze, perché riscoprano ogni giorno la grazia 
ricevuta e, come piccole Chiese domestiche, sappiano testimoniare la tua Presenza e l’amore con il quale 
Cristo ama la Chiesa. Ti preghiamo per le famiglie attraversate da difficoltà e sofferenze, dalla malattia, o 
da travagli che Tu solo conosci: sostienile e rendile consapevoli del cammino di santificazione al quale le 
chiami, affinché possano sperimentare la Tua infinita misericordia e trovare nuove vie per crescere 
nell’amore. Ti preghiamo per i bambini e i giovani, affinché possano incontrarti e rispondere con gioia alla 
vocazione che hai pensato per loro; per i genitori e i nonni, perché siano consapevoli del loro essere segno 
della paternità e maternità di Dio nella cura dei figli che, nella carne e nello spirito, Tu affidi loro; per 
l’esperienza di fraternità che la famiglia può donare al mondo. Signore, fa’ che ogni famiglia possa vivere la 
propria vocazione alla santità nella Chiesa come una chiamata a farsi protagonista dell’evangelizzazione, 
nel servizio alla vita e alla pace, in comunione con i sacerdoti ed ogni stato di vita. Benedici l’Incontro 
Mondiale delle Famiglie. Amen 
            

                   don Roberto, con Valentina e Federico 
 

  


